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PREMESSA 

Italia domani è il nome del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) approvato dal Governo italiano il 29 

aprile del 2021 all’interno del programma europeo Next Generation EU.  

I progetti di investimento del PNRR sono suddivisi in 16 componenti, raggruppate a loro volta in 6 missioni, 

come riportato di seguito: 

1. Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo 

2. Rivoluzione verde e transizione ecologica 

3. Infrastrutture per una mobilità sostenibile 

4. Istruzione e ricerca 

5. Inclusione e coesione 

6. Salute 

 

MISSIONE 1 DIGITALIZZAZIONE, INNOVAZIONE, COMPETITIVITA’, CULTURA E TURISMO 

Italia digitale 2026 è il piano strategico per la transizione digitale e la connettività promosso dal Ministro per 

l’innovazione tecnologica e la transizione digitale all’interno di Italia domani. Il Piano, che raccoglie il 27% 

delle risorse di Italia domani, si sviluppa su due assi. Il primo asse (6,71 miliardi) riguarda le infrastrutture 

digitali e la connettività a banda ultra larga. Il secondo (6,74 miliardi) riguarda tutti quegli interventi volti a 

trasformare la Pubblica Amministrazione (PA) in chiave digitale. I due assi sono necessari per garantire che 

tutti i cittadini abbiano accesso a connessioni veloci per vivere appieno le opportunità che una vita digitale 

può e deve offrire e per migliorare il rapporto tra cittadino e pubblica amministrazione rendendo quest’ultima 

un alleato nella vita digitale dei cittadini. 

 

L'importante piano di investimenti e riforme previsto dal Piano nazionale di ripresa e resilienza vuole mettere 

l'Italia nel gruppo di testa in Europa entro il 2026. Italia digitale 2026 si pone cinque ambiziosi obiettivi: 

1 Diffondere l’identità digitale, assicurando che venga utilizzata dal 70% della popolazione; 

2 Colmare il gap di competenze digitali, con almeno il 70% della popolazione che sia digitalmente abile; 

 

3 Portare circa il 75% delle PA italiane a utilizzare servizi in cloud; 

4 Raggiungere almeno l’80% dei servizi pubblici essenziali erogati online; 

5 Raggiungere, in collaborazione con il Mise, il 100% delle famiglie e delle imprese italiane con reti a 

banda ultra-larga. 

SEZIONE P.N.R.R.  

 

https://www.governo.it/it/approfondimento/digitalizzazione-innovazione-competitivit-e-cultura/16701
https://www.governo.it/it/approfondimento/rivoluzione-verde-e-transizione-ecologica/16703
https://www.governo.it/it/approfondimento/pnrr-infrastrutture-una-mobilit-sostenibile/16704
https://www.governo.it/it/approfondimento/pnrr-istruzione-e-ricerca/16705
https://www.governo.it/it/approfondimento/inclusione-sociale/16706
https://www.governo.it/it/approfondimento/pnrr-salute/16707
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Il portale di PADIGITALE2026, di cui si riportano alcuni stralci, identifica i soggetti beneficiari delle diverse 

misure messe in campo e per i Comuni sono previste le seguenti misure all’interno della Missione 1 

MISURA 1.2.1 ABILITAZIONE E FACILITAZIONE MIGRAZIONE AL CLOUD  

MISURA 1.4.1 ESPERIENZA DI SERVIZI PUBBLICI 

MISURA 1.4.3 ADOZIONE PAGOPA E APPIO  

MISURA 1.4.4 ADOZIONE DELL’IDENTITA’ DIGITALE 

MISURA 1.4.5 DIGITALIZZAZIONE DEGLI AVVISI PUBBLICI 

Soluzioni standard 

Per le misure con una platea ampia di beneficiari (oltre 1.000 PA), è prevista una modalità di accesso per 

soluzioni standard. Un percorso semplificato e guidato che va dalla richiesta dei finanziamenti all'erogazione 

dei fondi. 

100% ONLINE 

Attraverso “PA digitale 2026” le amministrazioni potranno accedere ad un’area riservata, per seguire la 

gestione amministrativa delle singole iniziative finanziate attraverso l’azione del Dipartimento per la 

trasformazione digitale. Con l’avvio degli avvisi avranno infatti la possibilità non solo di fare richiesta per i 

fondi, ma anche di produrre i dati relativi all’avanzamento delle iniziative, ricevere comunicazioni dedicate e 

inviare documentazioni ufficiali per l’erogazione delle risorse. 

 

Misura 1.2.1 Abilitazione e facilitazione migrazione al Cloud     

Implementare un programma di supporto e incentivo per migrare sistemi, dati e applicazioni delle pubbliche 

amministrazioni locali verso servizi cloud qualificati. 

Vantaggi per la PA 

1. l’adozione del cloud da parte della Pubblica Amministrazione migliora la qualità dei servizi erogati e la 

sicurezza di servizi e processi; 

2. il cloud abilita il settore pubblico ad offrire servizi efficaci per cittadini ed imprese oltre che per i 

dipendenti della stessa PA; 

3. l’utilizzo di soluzioni in cloud permette alle amministrazioni di beneficiare di risparmi significativi da 

reinvestire nello sviluppo di nuovi servizi, maggiore trasparenza sui costi e sull’utilizzo dei servizi, agilità e 

scalabilità nella gestione delle infrastrutture; 

4. la migrazione al cloud prevede un miglioramento dell’efficienza energetica delle infrastrutture della PA e 

maggiore sostenibilità ambientale grazie alla dismissione dei data center meno efficienti. 
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Misura 1.4.1 Esperienza di servizi pubblici 

Migliorare l'esperienza dei servizi pubblici digitali definendo e promuovendo l’adozione di modelli collaudati 

e riutilizzabili per la creazione di siti internet e l’erogazione di servizi pubblici digitali. 

Vantaggi per la PA 

5. rafforzamento della fiducia nelle istituzioni da parte dei cittadini. Servizi digitali di qualità possono 

colmare sia il digital divide che le disparità di accesso; 

6. opportunità per tutte le PA, anche quelle con meno risorse, di poter garantire un’esperienza d’uso 

semplice, efficace, trasparente e accessibile; 

7. risparmio di risorse, automatizzando e riusando soluzioni già collaudate, chiavi in mano. 

Misura 1.4.3 Adozione PagoPA e app IO 

Accelerare l'adozione di pagoPA, la piattaforma digitale per i pagamenti verso le Pubbliche Amministrazioni, 

e dell’app IO quale principale punto di contatto tra Enti e cittadini per la fruizione dei servizi pubblici digitali. 

Vantaggi per la PA 

8. pagoPA consente alle Pubbliche Amministrazioni di gestire gli incassi in modo centralizzato ed efficiente, 

offrendo sistemi automatici di rendicontazione e riconciliazione con un significativo risparmio in termini 

di risorse, tempi e costi e assicurando un servizio migliore ai cittadini. 

9. IO permette alle diverse PA, locali o nazionali, di raccogliere tutti i servizi, le comunicazioni e i relativi 

documenti in un unico luogo e di interfacciarsi in modo semplice, rapido e sicuro con i cittadini. 

Misura 1.4.4 Adozione Identità digitale  

Favorire l'adozione dell’identità digitale (Sistema Pubblico di Identità Digitale, SPID e Carta d'Identità 

Elettronica, CIE) e dell'Anagrafe nazionale della popolazione residente (ANPR). 

Vantaggi per la PA 

Le soluzioni di identità digitale SPID e CIE consentono alle amministrazioni di abbandonare i diversi sistemi di 

autenticazione gestiti localmente, permettendo di risparmiare risorse (in termini di lavoro e costo necessari 

per il rilascio e la manutenzione delle credenziali) ed offrire un accesso sicuro e veloce ed omogeneo ai servizi 

online su tutto il territorio nazionale. 

Con ANPR le amministrazioni potranno dialogare in maniera efficiente tra di loro, avendo a disposizione un 

punto di riferimento unico di dati e informazioni anagrafiche, dal quale poter reperire informazioni certe e 

sicure per poter erogare servizi integrati e più efficienti per i cittadini. Per la Pubblica Amministrazione significa 

guadagnare in efficienza superando le precedenti frammentazioni, ottimizzare le risorse, semplificare e 

automatizzare le operazioni relative ai servizi anagrafici, consultare o estrarre dati, monitorare le attività ed 

effettuare analisi e statistiche 

Misura 1.4.5 Digitalizzazione degli avvisi pubblici  

Sviluppare e implementare la Piattaforma notifiche digitali degli atti pubblici, l’infrastruttura che le PA 

utilizzeranno per la notificazione di atti amministrativi a valore legale verso persone fisiche e giuridiche, 

contribuendo ad una riduzione di costi e tempo per cittadini ed enti. 
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Vantaggi per la PA 

Accedere a un sistema di notifica digitale permetterà alla PA di abbattere le spese vive legate all’attuale 

processo di notifica (stampa cartacea e spedizione degli atti), anche in caso di inadempimento da parte del 

cittadino. La certezza delle notifiche, inoltre, consente di ridurre una cospicua parte del contenzioso e i relativi 

costi di gestione. Il sistema di accesso semplificato permetterà all’amministrazione comunale di partecipare 

ai bandi con richieste di finanziamento semplificate. 

 

EROGAZIONI PER OBIETTIVI 

Per semplificare l’erogazione delle   risorse, i   contributi   saranno   riconosciuti   alle   amministrazioni   sulla   

base del raggiungimento di specifici obiettivi predefiniti. Il processo di rendicontazione sarà quindi 

alleggerito, e non sarà necessario rendicontare le singole spese effettuate per ottenere i fondi. 

Il Comune di Ome ha presentato domanda di finanziamento ai seguenti bandi: 

Misura 1.4.1 ESPERIENZA DEL CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI - COMUNI (SETTEMBRE 2022)” -  

importo contributo riconosciuto euro 79.922,00. 

Il progetto è stato concluso e l’Ente è in attesa dell’erogazione delle risorse. 

 

Misura 1.4.5 'Piattaforma Notifiche Digitali” Comuni (Settembre 2022)” - importo contributo 

riconosciuto euro 23.147,00. 

Il progetto è attualmente in corso di realizzazione.  

 

Misura 1.2 “ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA LOCALI” COMUNI (SETTEMBRE 2024) – importo contributo 

42.576,00. 

Il Comune ha presentato domanda per l’adesione al bando nel mese di gennaio 2025 e il progetto verrà 

contrattualizzato entro giugno 2025. 

 

Misura 1.4.4 “ESTENSIONE DELL’UTILIZZO DELL’ANAGRAFE NAZIONALE DIGITALE (ANPR) ADESIONE ALLO 

STATO CIVILE DIGITALE (ANSC)” – importo contributo 6.173,20. 

La domanda di adesione al bando è stata accolta nel mese di dicembre 2024 e il progetto verrà realizzato 

entro il mese di dicembre 2025. 

 

Misura 2.2.3 “Digitalizzazione delle procedure (SUAP e SUE)” – importo contributo 1.622,74. 

La domanda di adesione al bando è stata accolta nel mese di marzo 2025 e il progetto verrà realizzato entro 

il mese di dicembre 2025. 


